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IIDD: PERDITE SU CREDITI DI MODESTO IMPORTO 

L’Agenzia delle Entrate, con la risposta n. 342 del 13.5.2021, interviene nuovamente a chiarire 
le regole di deduzione fiscale delle perdite su crediti di modesto importo (fino a 5.000 euro per le 
imprese con un volume d’affari non inferiore a 100 milioni di euro; fino a 2.500 euro per le altre 
imprese), scaduti da più di 6 mesi. Come noto, per questi crediti, gli elementi <certi e precisi> 
necessari per la deducibilità fiscale, sussistono in ogni caso (art. 101, comma V, del TUIR). 
Secondo l’Ufficio, la deducibilità fiscale è garantita anche mediante la svalutazione del credito, 
senza necessità di stralciarlo dal bilancio e senza sottostare ai limiti di cui all’art. 106, comma I, 
del TUIR (0,5% del valore nominale o di acquisizione dei crediti risultanti in bilancio). 
Naturalmente, se si è proceduto prima con la svalutazione (con valenza fiscale), poi con lo stralcio 
del credito dal bilancio, quest’ultima operazione sarà fiscalmente irrilevante. Inoltre l’Agenzia 
precisa che compete all’impresa creditrice la scelta dell’esercizio in cui portare in deduzione la 
relativa perdita e la determinazione del rispettivo ammontare, una volta soddisfatti i requisiti 
richiesti per ammetterne la rilevanza fiscale, con l’unico limite temporale rappresentato dal 
periodo d’imposta nel corso del quale il credito è stralciato dal bilancio.    

  

ACCERTAMENTO: DICHIARAZIONE DEI REDDITI DEL PERIODO ANTE-FALLIMENTO 

Le interpretazioni relative alle norme che riguardano gli adempimenti dichiarativi fiscali, in ipotesi 
di fallimento, non sono sempre univoche. Mentre non vi sono dubbi sulla dichiarazione dei redditi 
del periodo prefallimentare (che va dall’inizio del periodo d’imposta al giorno precedente la 
dichiarazione di fallimento) che, in base all’art. 183 del TUIR e all’art. 5, comma IV, del D.P.R. n. 
322/1998, fa capo al curatore, per i periodi d’imposta anteriori l’onere è attribuito al fallito. Ciò in 
quanto la soggettività passiva nel rapporto tributario permane nei confronti del fallito, il quale, 
dopo la dichiarazione di fallimento, perde solo la disponibilità dei suoi beni, la capacità 
processuale e quella di amministrare il suo patrimonio. Si legga in proposito la sentenza della 
Cassazione n. 11590/2021. Qualora tuttavia il termine di presentazione della dichiarazione dei 
redditi (per l’esercizio precedente il periodo prefallimentare) scada successivamente alla 
dichiarazione di fallimento, secondo altra sentenza della Cassazione (n. 16638/2018), l’onere si 
trasferisce in capo al curatore.  

 

DIRITTO PENALE TRIBUTARIO: FALSE FATTURE IVA E IRES 

Nel caso di false fatture, utilizzate per abbattere l’imponibile fiscale nella dichiarazione dei redditi 
e (contemporaneamente) per detrarre l’IVA in dichiarazione annuale, il contribuente commette due 
reati (ai fini imposte dirette ed ai fini IVA), con possibile applicazione dell’istituto della 
continuazione. E’ quanto ha stabilito la Cassazione, sezione III penale, con la sentenza n. 
13275/2021. La pronuncia interpreta puntualmente la disposizione secondo cui la violazione 
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 penale concerne ogni dichiarazione relativa a ciascuna imposta, con la conseguenza che, 

abbattendo indebitamente imponibile ed IVA, le fattispecie illecite sono due. Con le modifiche 
introdotte dal 2019, il reato è sanzionato, per costi fittizi superiori a 100.000 euro, con la 
reclusione da 4 ad 8 anni, a cui si applica l’aumento previsto per la continuazione. Quanto 
evidenziato nella sentenza non trova applicazione per le fatture <soggettivamente> inesistenti, 
dove la contestazione attiene la sola evasione di IVA (e non anche quella dei redditi).  

 

DETRAZIONI PER RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO: SPESE SOSTENUTE DAL 
COMODATARIO 

La Cassazione (ordinanza n. 13424 del 18.5.2021) ha precisato che le detrazioni per gli 
interventi edilizi previsti dalla legge spettano, tra gli altri, anche al comodatario che detiene 
l’immobile in virtù di un contratto non registrato. Mentre l’Agenzia delle Entrate afferma la 
necessità della registrazione (circolare n. 19/2020), la Cassazione non la ritiene indispensabile, in 
quanto la legge (art. 16-bis del TUIR) non lo prevede. Inoltre, prosegue la Cassazione, la 
registrazione non costituisce l’unico mezzo per attribuire la <data certa>, che potrà essere 
dimostrata con altri elementi e valutata dal giudice nella sua congruità. Nel caso di specie la 
<data certa> è stata ritenuta provata dai seguenti elementi: - lettera raccomandata dal comodante 
al comodatario in cui gli si attribuiva la detenzione dell’immobile; - stipula da parte del detentore 
del contratto d’appalto per i lavori di recupero edilizio; - la richiesta e l’ottenimento di un mutuo 
bancario per i lavori in questione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

EURIBOR 01/07/21 31/12/20 31/12/19 CAMBI 01/07/21 31/12/20 31/12/19 SPREAD 01/07/21 31/12/20 31/12/19

3 mesi (0,54) (0,54) (0,38) Euro - Usd         1,188          1,203          1,227 Btp vs BUND 10 years 104 108 159
6 mesi (0,52) (0,52) (0,32) Euro - yen         132,4          129,2          126,5 
1 anno (0,48) (0,50) (0,25)

MERCATO FINANZIARIO

Questa pubblicazione riporta riflessioni, valutazioni e notizie su temi fiscali, economici e legali, inerenti l’attività di avvocato e commercialista. I vari argomenti sono affrontati e risolti su basi
assolutamente generali, senza poter tenere conto delle specificità che ogni singolo caso concreto inevitabilmente presenta. Le informazioni qui riportate non intendono pertanto offrire alcuna
indicazione immediatamente applicabile, né in alcun modo sostituire il rapporto professionista-cliente. Per queste ragioni, in relazione ad ogni caso concreto, si raccomanda di chiedere parere al
proprio professionista di riferimento, prima di mettere in pratica qualsiasi indicazione qui pubblicata.
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